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. PREMESSA 

In condizione di costante e-learning, come quella verificatasi a causa della nota emergenza 

epidemiologica, che sostituisce totalmente e eccezionalmente la didattica in presenza,  docenti 

e studenti diventano videoterminalisti e devono essere tu- telati come tali. 

 

In questa situazione di isolamento sociale, indispensabile per tutelare la salute della collettività, 

tutti stiamo apprezzando le potenzialità della tecnologia digitale applicata all’insegnamento. 

 

L’e-learning, l’apprendimento elettronico, ci permette di mantenere il contatto con i nostri stu- 

denti, di tutelare il diritto all’apprendimento, di perfezionare metodi didattici alternativi. 

 

Bisogna tenere in considerazione, quindi prevenire, tutti i possibili risvolti negativi, legati alla 

salute. 

 

In questa situazione di emergenza bisogna collaborare per azioni positive e costruttive. 



 

. RIFERIMENTI LEGISLATIVI 

 
Secondo la legge, il videoterminalista è «il lavoratore che utilizza un’attrezzatura munita di vi- 

deoterminali, in modo sistematico o abituale, per venti ore settimanali». 

 

Videoterminale 

 
Entrato nella lingua italiana nel 1981, videoterminale è un termine che, secondo la legge, indica 

«uno schermo alfanumerico o grafico a prescindere dal tipo di procedimento di visualizzazione 

utilizzato». I nostri computer, i nostri smartphone, i nostri tablet, quindi, sono tutti videotermi- 

nali. 

 

Al momento, nel mondo della scuola, sono inquadrati come videoterminalisti gli assistenti am- 

ministrativi, non i docenti, non gli studenti. 



 

Se, tuttavia, i docenti iniziano a lavorare sistematicamente online 20 ore alla settimana diven- 

tano de facto videoterminalisti. E gli studenti, pur non essendo lavoratori, stando sistematica- 

mente 20 ore alla settimana al terminale per la didattica a distanza, correrebbero gli stessi ri- 

schi dei videoterminalisti. 

 

Vediamo quali sono gli obblighi del datore di lavoro nei confronti dei videoterminalisti. Se- 

condo il Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro, il datore di lavoro, in questo caso il diri- 

gente scolastico per conto del Ministero dell’Istruzione, «analizza il posto di lavoro con partico- 

lare riguardo: 

 

a) ai rischi per la vista e per gli occhi; 

 
b) ai problemi legati alla postura ed all’affaticamento fisico o mentale; 

 
c) alle condizioni ergonomiche e di igiene ambientale.» 



 

I Dirigenti devono assicurare, pertanto, al videoterminalista il «diritto ad una interruzione della 

sua attività mediante pause ovvero cambiamento di attività». 

Nel caso specifico il distance learning, chiamato anche insegnamento a distanza o Didattica 

a Distanza (DAD), fa riferimento a un metodo educativo in cui insegnanti e studenti non si 

trovano nella medesima aula e sono fisicamente distanti tra loro. 

In questo contesto, l’uso di varie tecnologie permette la comunicazione e l’interazione sia tra 

gli studenti e l’insegnante che degli studenti tra di loro. 

 
VISTA la circolare interna n. 92 datata 30 marzo 2020 del Dirigente Scolastico 

 

 

al fine di prevenire danni alla salute ad insegnanti e studenti, si riporta nel seguito un 

semplice decalogo di regole da attuare e rispettare: 

a) ciascun docente organizza da 1 a 2 sessioni a settimana, in ciascuna classe distribuendo- 

le equamente e tenendo conto del proprio orario di lezione settimanale; 



 

b) la durata delle lezioni interattive non deve superare i 45 minuti; 

c) se la lezione è di tipo frontale, non deve superare i 20 minuti; 

d) si deve prevedere una pausa di 15 minuti tra una lezione e l’altra; 

e) nelle pause è bene che insegnanti e studenti si alzino dalla postazione e guardino un 

punto lontano, magari affacciandosi alla finestra. 

E’ auspicabile inviare agli studenti un invito per ognuna delle sessioni, in modo che abbiano la 

“agenda” degli appuntamenti. 

Nella consapevolezza che non può trattarsi di un documento esaustivo, si spera possa essere 

ugualmente di supporto ai docenti che stanno organizzando le future attività didattiche con i 

propri studenti a distanza. 

Per i rischi completi, quali la postura, la postazione di lavoro, l’irraggiamento, ecc.., legati 

all’utilizzo dei videoterminali si allega SCHEDA RISCHI VDT: LINNE GUIDA E PREVENZIONE. 

 

        Il Dirigente Scolastico                                    Il RSPP Il RLS 
   Dott. Roberto SANTARSIERE                     Prof. Filpi Rosario                                 IANNIBELLI  Gilda



 

SCHEDA RISCHI VDT: LINEE GUIDA E PREVENZIONE 

 
1 Rischi legati all’utilizzo del videoterminale 

Il lavoro lvideoterminale può comportare unpericolo per la salute in relazione allecaratteristi- 

che del posto di lavoro e dell'ambiente, alla durata dell'esposizione, alle caratteristiche del lavoro 

svolto oltre a quelle dell' hardware e/ del software. I disturbi riscontrabili possono essere: 

disturbi all'apparato visivo dovuti essenzialmente ad un'elevata sollecitazione e all'affaticamento 

degli occhi; 

dolori al collo e alle articolazioniimputabili alleposture noncorrettetenutedurante l'attivitào 

derivantidallapostazione di lavorononergonomica; 

stresspsicofisico dovuto all'utilizzo di software non adeguati oa un eccessivo carico di lavoro. 

 
2 Monitor 

Lo schermo del videoterminale deve avere le seguenti caratteristiche: 

dimensioni adatte all'attività cheèchiamata asvolgereetali da essereleggibilia 68/80 cm; 

raggio di curvatura, tale da ridurre al minimo la possibilità di riflessi di lucederivanti dall'ambiente 

circostante.Ilmonitordeveessereposizionato inmododa avere le fontiluminose esterneed 

interne né di fronte, né alle spalle dell'operatore; 

contrasto e luminosità regolabili;  

immagini stabili; 



 

caratteri definiti e leggibili: la brillantezzae/o il contrastotracaratteri e sfondo dello schermo 

devono risultare facilmente regolabili per volontà dell'operatore ed adattabili alle condizioni 

ambientali senza che ciò sia causa di molestia per l'utilizzatore; 

facilmente orientabile ed inclinabile;  

deve essere posizionato davanti a sé per evitare torsioni di collo e schiena; 

il bordo superiore dello schermo deve essere all'altezza degli occhi; 

chiusa lentibifocali, cerchi di posizionare lo schermo piùin basso perevitaretensioni delcollo. 
 
 

3 Posto di lavoro 

 
3.1. La tastiera 

deve essere: 

il più possibile piatta, autonoma e mobile; 

con superficie opaca; 

inclinabile;  

lo spazio sul tavolo davanti ad essa deve consentire un comodo appoggio per le mani e gli 

avambracci; 

i tasti dovrebberoavereuna superficie concava perconsentireunafacile compressione; avere una di- 

citura facilmente leggibile, scritta in modo positivo (caratteri scuri sufondochiaro); 



 

3.2. Il tavolo 

che deve avere: 

superficie chiara e nonriflettente; 

altezza del piano regolabile, se fissa da 68 a 82 cm dal pavimento; 

dimensioni del piano idonea per una sistemazione corretta e flessibile del monitor, della tastiera e 

dei documenti dilavoro; 

la profondità sotto il piano deve permettere le gambe semidistese; 

 
 

3.3. Il sedile 

deve essere: 

girevole; 

regolabile in altezza e con la possibilità di avvicinarlo al tavolo; 

dimensioni noninferiori a 40 per40 cm, leggermenteconcavoedinclinato in avanti di circa 2°ed 

all'indietro di 14° rispetto all'orizzontale e con il bordo anteriore arrotondato; 

schienale, moderatamente sagomato nella parte alta, con possibilità i regolazione della 

profondità, dell'altezza e dell'inclinazione e con ulteriore imbottitura, a sostegno della regione 

lombare; 

privo di braccioli o con braccioli di tipo corto; 

rivestito con superficie soffice e facilmente intercambiabile; 

con comandi maneggevoli ed accessibili in posizione seduta. 



 

 

3.4. Gli accessori 

Il portadocumenti: per chi lo desidera deve essere orientabile e stabile ed alla stessa altezza ed 

angolazione delmonitor; 

Il poggiapiedi: per chi lo desidera deve essere stabile e largo da permettere alle gambe differenti 

posizioni; 

Il supporto per il monitor deve essere solido e facilmente regolabile; 

La lampada da tavolo: deve essere orientabile, schermata.  
 

3.5. L'ambiente 

deve avere: 

spazio di lavoro sufficiente per cambiamenti di posizione; 

pareti di colore chiaro non riflettente; 

un comfort climatico, il quale presuppone temperature invernali dell'aria superiori a 18°C ed estive 

non inferiori di oltre 7°C rispetto a quelle esterne. Il posto di lavoro non deve essere soggetto a cor- 

rentid'aria prodotte da bocchette di immissione, apertura di portee finestre ecc. 

ricambi d'aria adeguati 

un rumore ambientalecontenuto. 

 



 

3.6. L' illuminazione del locale 

deve essere: 

Sufficiente - lefinestreubicatepreferibilmentesu unsolo lato,meglioserivoltoanord,devono 

rappresentare 1/8 della superficie in pianta del locale e devono essere schermabili, possibilmente 

con veneziane o tende di tessuto pesante. 

Uniforme - evitando abbagliamenti, riflessi e sfarfallii sullo schermo. Se ci sono riflessi inclinare il 

monitor o ridurre la luminosità generale; 

Lefonti luminose devonoessereperpendicolarialloschermo,devonodiffonderelucebianco-neutra 
a tonalità calda. 

La postazione di lavoro deve essere distante almeno 1 m dalle finestre.  
 

4 Misure diprevenzione 

 Per evitare l’affaticamento visivo è utile porre in atto i seguenti accorgimenti: 

- posizionare correttamente il monitorrispetto alle fonti luminose, in modo da evitare riflessi; 

- servirsi di eventuali schermature fisse o mobili per il controllo delle fonti luminose naturali (tende, 

veneziane, ecc.); 

- regolare luminosità e contrasto dello schermo in modo da rendere nitida l’immagine ed evitare eccessivi 

contrasti tra sfondo del monitor e sfondo del locale; 

- incaso di stanchezza visivaeseguire degliesercizi di rilassamentodegliocchi (es. seguire conlosguardoil peri- 

metro del soffitto, distogliere l'attenzione da oggetti vicini e guardare verso oggetti lontani, socchiu- 

dere le palpebre per alcuni minutiescludendo gli occhi dalle fonti di luce). 



 

 Per evitare disturbi all’apparato muscolo-scheletrico è utile porre in atto i seguenti accorgimenti: 
- usare sedute ergonomiche e mantenere posture corrette; 

- posizionare la tastiera in modo da poggiare la parte terminale dell’avambraccio sul piano di lavoro, o sui 

braccioli della seduta, durante la digitazione; 

- in caso di affaticamento cambiare posizione o eseguire esercizi di rilassamento. 
In ogni caso, per chi opera in modo continuativo al videoterminale è prescritto di effettuare pause di 

quindiciminutiognidueoredilavoro,dedicandosiadaltraattività,evitandosoprattuttodirimanere  

seduti. 

 
5 Sorveglianza sanitaria 

Gliaddetti all'utilizzo dei VDT devonoesseresottopostiasorveglianza sanitaria obbligatoria, come indi- 

cato all'art. 176 del D.Lgs 81/08, queste misure di tutela sanitaria si applicano esclusivamente nei 

confrontideilavoratoricherisultano "addettialvideoterminale",valeadiredicoloro  cheutilizzano 

il videoterminale inmodosistematico e abituale per almeno 20 ore settimanali, dedotte le pau- 

seprescritte perlegge(15minutiogni2oredi attività ininterrotta). 

Tuttavia in qualsiasi momento ogni lavoratore può richiedere di essere sottoposto a visita di controllo, 

qualora accusi disturbi alla vista o all'apparato muscolo scheletrico, che potrebbero essere collegati all'uso 

del videoterminale. 



 

6 Lavoratrici in stato di gravidanza 

Lavalutazionedeirischideve tenereconto anchedeimovimenti, delleposizionidilavoro, dellafatica men- 

tale e fisica e gli altri disagi fisici e mentali connessi con l'attività svolta durante l'utilizzo dei VDT dalle lavora- 

trici in stato di gravidanza. 

L'unicoproblemaper le lavoratricigestantièlegato all'assunzione di variazioni posturali legate alla gra- 

vidanzachepotrebbero favorire l'insorgenzadi disturbidorso-lombariattiagiustificare lamodifica tem- 

poranea delle condizioni o dell' orario di lavoro. Studi specialistici hanno infatti dimostrato che il lavoro al 

VDT noncomporta rischi o problemi particolari ne' per la lavoratrice ne' per il nascituro. 

Pertanto, a seguito della suddetta valutazione, vengono individuate le misure di prevenzione e protezione 

da adottare quali ad esempio: 

maggioripausediriposo(15minutiogni60minutidilavoroalVDT)alfinediconsentirecambiamenti postu- 

rali atti a prevenire la possibile insorgenza di disturbi dorso-lombari. modifica dei ritmi lavorativi, in modo 

che essi non siano eccessivi e, che non comportino una posizione particolarmente affaticante per la lavoratri- 

ce. 

Senecessario si predisporrà una modifica temporanea delle condizioni o dell' orario di lavoro. 
 

6 Misure di sicurezza elettrica 

E' assolutamente vietata qualsiasi manomissione dell'impianto elettrico e qualsiasi intervento non autorizza- 

to. 

NonsmontaremaiilPCenonaprireilcontenitorepereffettuareriparazionioaltro.Pereventuali 

interventi (espansioni, cambio di schede, ecc.) occorrerà rivolgersi al personale a ciò addetto o 



 

all'assistenza tecnica. 

Nontoglierelaspinadalla presa tirandoilfilo:sipotrebberompereilcavool'involucrodellaspina 

rendendo accessibili le parti in tensione. 

Se la spina non esce, evitare di tirare con forza eccessiva, perché si potrebbe strappare la presa dal muro. 

QuandounaspinasirompeoccorrefarlasostituireconunanuovamarchiataIMQ(Istitutoitalianodel Mar- 

chiodiQualità).Nontentarediripararlaconnastro isolanteoconl'adesivo.E'unrischio inutile! 

Informare immediatamente il responsabile. 
Non attaccare più di un apparecchio elettrico a una sola presa. In questo modo si evita che la presa si surriscal- 

di con pericolo di corto circuito e incendio. 

Situazioni che vedono installati più adattatori multipli, uno sull'altro, sono espressamente vietate. 

Se indispensabili (e previa autorizzazione del Responsabile della Sicurezza) usare sempre adattatori e pro- 

lungheidoneiasopportarelacorrenteassorbitadagliapparecchiutilizzatori.Sututtelepreseele ciabatte 

èriportatal'indicazionedellacorrente,inAmpere(A),odellapotenzamassima,inWatt (W). Spine di tipo 

tedesco (Schuko) possono essere inserite in prese di tipo italiano solo tramite un adattatore che trasferi- 

sce il collegamento di terra effettuato mediante le lamine laterali ad uno spinotto centrale. E' assoluta- 

mentevietatol'inserimentoaforzadellespineSchukonellepreseditipoitaliano.Infatti,intale caso dal 

collegamento verrebbe esclusa la messa a terra. 
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